
I l festival di Locamo 
compie quarant'anni. Pellicole vecchie 
e nuove per guardare alla storia 
e alla cinematografia prossima-ventura 

J oe Cocker e uno Zucchero 
molto emozionato a Rimini cantano 
insieme un «rhythm and blues» 
commovente, improvvisato e del tutto inedito 

Vediretm 

CULTURAlSPETTACOLI 

La psicoanalisi in esilio 
Nel *38 Freud fu costretto 
a lasciare Vienna. Uh convegno 
a Parigi ricostruisce 
gli anni della «diaspora», 
un periodo oscuro e difficile 

MANUELA TRINCI 

I II 4 giugno 1938, dopo 
anni di Insistenti pressioni da 
pan* di amici e allievi, Si
gmund Preud - vecchio e am
malato - lasciò definitivamen
te Vienna ormai occupata dal 
nailsll .Dopo II ponte sul Re
no eravamo Uberi!», commen
tò pochi giorni dopo In una 
lettera a Elllngon Atteso alla 
Ocre di l'Est di Parigi dall'a
mica Marie Bonaparle, Freud, 
In Viaggia verso Londra, sostò 
* Parigi solo per l'arco di una 
giornata, 

A quasi cinquantanni di di
siano Parigi ha celebrato 
questa data con una serie di 
Interventi «d un convegno de
dicalo l iP«lcoan»llsl e pai-
eoanallsll nel mondo durante 
Il Monde guerra mondiale. 
L'Incontro, svoltosi alla -Mai
son di la Chemle» nelle setti
mane teorie, è 11 primo pro
motto dall'Associazione In-
temulonale per la storia della 
pslcoanallsl Questa associa-
llone, autonoma seppur diret
tamente collegata s\i'Interna-
thnolPaychoanalytkalAsso-
clallon, « nata proprio a Parigi 
nel giugno 1985 per Iniziativa 
di Alain de Mllolla, attuale 
presidente La proposta del 
(«mi coglie sicuramente una 
delle lerlte pio doloranti della 
ptlcoanallsl, si chiede de Mi-
lolla' -Il latto che il luoco e II 
sangue di un nazismo nato 
nello stesso periodo, In luoghi 
vicini e parlante la stessa lin
gua della scoperta freudiana, 
abbia fatto esplodere una co
munità sclenllllca peraltro già 
divisa, * abbia latto precipita
re un gran numera di analisti 
In una nuova diaspora, non si 
è ripercosso prolondamente 
tulle concezioni teoriche e 
tulle condltlonl della pratica 
della psicanalisi a partire dal 
dopoguerra?.. 

Ma ancora prima del cruen
to conflitto bellico, la sorte 
della ptlcoanallsl si era mo

strata Inseparabile da quella 
del popolo ebreo A partire 
dalle prime discriminazioni 
razziali legali In Ungheria 
(1922) per arrivare alla pro
mulgazione delle vere e pro
prie leggi antl-razzlall, gli psl-
coanallstl, per la quasi totalità 
di origine ebrea, Interdetti nel 
pubblici uffici e sempre più 
coatti entro ambiti marginali, 
si videro costretti all'espatrio 

La Berlino degli anni 20, 
con II suo nascente Policlini
co, con l'Invenzione ante-Ili-
teram della pslcoanallsl istitu
zionale, segnò il punto di In
contro per gli pslcoanellstl 
sfuggiti alle segregazioni raz
ziali o In cerca di nuovo nutri
mento teorico, Ad Abraham, 
Sachs, Elllngon, Slmmel si 
unirono cosi Alexander, Rado 
e lami altri Ma (contrasti sulla 
formazione dello pslcoanall-
sta, sulla metodologia della 
didattica, sulle applicazioni 
della pslcoanallsl divennero 
aitine lancinanti e irriducibili 
rispetto alla pratica dell'anali
si .profana» e del bambini, Su 
di un terreno di per tè coti 
vulcanico e malfermo di nuo
vo Incalzavano le persecuzlo-
ni razziali Nel '33, a Berlino, I 
membri della Società pslcoa-
nautica che avevano superato 
Il centinaio si ritrovarono ad 
essere in 14, e Vienna, nel '38, 
su 102 analisti quelli rimasti si 
potevano contare sulle dita 
delle mani, e cosi altrove Con 
la ferocia nazista le città ven
nero occupale, I libri di Freud 
mandati al rogo, e per gli psl
coanellstl lu l'esodo, la nuova 
diaspora L'attraversamento 
dell'Oceano apparve allora 
condizione di libertà gli Stati 
Uniti avevano aperto le doga
ne agli esuli Ma II dazio da 
pagare per la pslcoanallsl lu 
pesante con la rimozione del
la cultura ebraica si diluì, du
rante Il processo di migrazio
ne e la successiva Installalo-

Slsamund Fruiti con la «gli» Ann» 

Edoardo Weiss: 
«Sono irrazionale, 
ma so pensare solo 
alla vendetta» 
• * Anna Maria Accerbonl ha presentato al 
Convegno di Parigi una bella relazione dal tito
lo .Pslcoanallsl e fascismo due realtà Incom
patibili Il difficile ruolo di Edoardo Weiss. 
Sgombrando il campo da ogni possibile equi
voco «storico, di compromissione col fasci
smo da parte di Edoardo Weiss o della nascen
te psicoanalisi italiana 1 autrice ha di contro 
evidenziato il suo travaglio, insieme alle perse
cuzioni e a tutte quelle ragioni che condussero 
la quasi totalità degli analisti italiani all'esilio 
In una lettera Inviata al suo analista Paul Fé 
dem quale ringraziamento per la partecipazio
ne al lutto che l'aveva colpito per la morte 
della sorella, del cognato e dell'intera famiglia 
della moglie nei campi di sterminio nazisti, 
Edoardo Weiss scrìveva, «Ci è toccato di vivere 
in una società non sopportabile dal punto di 
vista umano Forse noi stessi, almeno per 
quanto mi riguarda, non siamo migliori, per
ché io non posso tollerare slmili orron senza 
avere delle reazioni vendicative contro i re
sponsabili materiali In base a quello che pro
vo, non so immaginare una vendetta sufficien
temente adeguata contro Hitler e i suoi com
plici Il mio onore mobilita un senso di vendet
ta contro questi uomini infami Anche se i re
sponsabili di tali orron fossero molti milioni, io 
non avrei dubbi di sottosenvere per tutti una 
condanna a morte Molti di loro, come Hitler, 
Hlmmler, Goebbels, Goenng, Mussolini, do
vrebbero, se dessi retta al mio animo, essere 
uccisi So che quanto provo non ha nulla a che 
fare con un giudizio razionale. 

ne il nucleo ebraico Insito 
nella pslcoanallsl stessa 

In questa direzione, l'edito
ria tedesca si è copiosamente 
espressa negli ultimi tempi al
la ricerca di un'ambigua con
tiguità fra le concettualizza
zioni della pslcoanallsl e quel
lo che può solo apparire co
me Il tentativo di un suo rias
sorbimento nelle accezioni 
psichiatriche del Terzo Relch. 
Forse, afferma Anna Freud In 
un'intervista riportata da Leu-
pold Lowenthal nella prefa
zione all'edizione tedesca del
le Minute, Freud non aveva 

ben valutato II pericolo nazi
sta, soprattutto In relazione al
la questione ebraica Forse 
era troppo stanco Nel maggio 
del '38, appena compiuti ot-
tantadue anni e in procinto di 
lasciare - «nch'egll esule - la 
Bergasae, In una lettera al fi
glio Ernest, Sigmund Freud 
scritte .Talvolta mi paragono 
al vecchio Giacobbe che i 
suoi figli, quando era già vec
chio, portarono con si In Egit
to ( 0 È proprio ora che Aa-
svero trovi pace da qualche 
parte.. 

Su queste premesse, que

stioni e snodi il dibattito a Pa
rigi si è fatto serrato Chasse-
guet-Smirgel, de Mijolla per la 
Francia, Accerbonl per l'Ita
lia, Steiner, Limentani per l'In
ghilterra, Hermann*, Fne-
dnch per la Germania, Fisher, 
Kurzwell, Cocks per gli Stati 
Uniti, Nemes per l'Ungheria 
Lunghe relazioni o brevi co
municazioni, l'intrecciarsi dt 
linee ha ritrovato in queste 
giornate una geometricità che 
se da una parte Illustra le in
tenzioni dell associazione di 
portare alla luce documenti 

d'archivio e esperienze che 
non abbiano a risentire né 
dell'aneddotica né delle pas
sionalità transferali cui spesso 
soggiacciono gli analisti, dal
l'altra ci precipita nel (ondo di 
quella che lo stesso de Mijolla 
pone come amletica Istanza 
la metodologia con la quale 
fare una stona della pslcoana
llsl 

Il rischio i infatti che la sto
ria, in una concezione tradi
zionale degli avvenimenti, di
venga una stona dei fatti e de
gli eventi che, senza discrimi

nazione, conduca alla rico
struzione, scavalcando ragio
ni e concezioni fondanu il 
corpus teoretico pslcoanalili-
co Una stona, cioè, che a par
tire dalle scuole, dalle istitu
zioni e da un ambito pretta
mente accademico mostri 
della pslcoanallsl, in ordine 
progressivo, la continuità e lo 
sviluppo Ma i frammenti che 
accompagnano le esplosioni 
delle rotture, delie eresie e 
delle abiure rimangono fuori a 
mostrare fra le crepe la loro 
stona perennemente presente 
nell'on/me delle differenze 

Quel pitocco ha classe da vendere 
A Brescia la mostra più ampia 
e completa mai dedicata 
a Giacomo Ceruti, il pittore 
lombardo che dette un volto 
a nobili e popolani 

NULO FORTI GRAZZINI 

• I Per quanto nella fonda
mentale monografia del 1982 
Mina Gregori abbia documen
tato la nascita a Milano di Gia
como Ceruti, detto 11 Pltoc-
Chetto (1698-1767), I brescia
ni non Intendono rinunciare a 
riaffermare I impronta per co
ti dire estetica e morale tratta 
dal grande pittore lombardo 
durante li lunga e formativa 

Bsrmtnenza nella loro città 
e e prova la bella mostra di 

alammo Cernii • Il Pttocchel-
» organizzata dal Comune di 
Brescia, aperta sino al 31 otto 
ore presso II Monastero di S 
Giuli», che Idealmente si col
lega alla riscoperta della civil
tà bresciana del Settecento 
sperata tramite le celebrazio
ni querinlane del 1981 L at
tuale esposizione, corredata 
da un catalogo edito da Maz
zetta, diretta da Bruno Passa
mani e coordinata da Mina 
Gregari, e la più ampia e com
pleta mal dedicata all'aritela 
ne documenta l'Intera carrie
ra, trascorsa tra Brescia, Pa 

dova, Venezia, Piacenza e Mi
lano, sono esposti una novan
tina di dipinti, numerosi del 
quali provengono da musei 
esteri o da collezioni private 

Non si può dire che Ceruti 
sia un pittore poco conosciu
to negli ultimi decenni la sua 
attività è stata molto studiata 
le sue opere si contano ormai 
a centinaia e sulle lasi fonda
mentali della sua vita si ha una 
discreta mosse di Informazio
ni Ma Ceruti resta una risco
perta recente, Il suo catalogo 
si è costituito nell'ultimo ses
santennio, a partire dalle 
aperture fondamentali di Ro
berto Longhl e malgrado I In
fittirsi degli interventi e delle 
mostre soprattutto dal dopo
guerra In poi questa celebra
zione bresciana può costituire 
per molti una novità, o essere 
1 occasione per stilare un con
suntivo tuli attività dell'artista, 
anche perché pochi suoi qua
dri sono stabilmente esposti 
nei musei pubblici Italiani 

Inoltre chi, sviato dal sopran
nome di Fitocchetto attribuito 
al nostro per via delle figure 
dei poven e dei mendicanti 0 
«pitocchi») su cui s incentra
no i suoi più celebri quadri 
avesse creduto eh egli fosse 
soltanto un cronista di vita po
polare, può rivedere ora le 
sue opinioni di fronte alla pro
duzione plttonca di genere sa
cro e alla fastosa ritrattistica di 
matrice nobiliare, l'uno e l'al
tro genere ampiamente esem
plificati dalla mostra 

La mostra bresciana pre
senta un pittore dalla matrice 
sociologica tutt altro che po
polare attivo al servizio del 
I aristocrazia cui forniva talo 
ra (ma non sempre) ritratti di 
pitocchi in questo apparente 
paradosso risiedo 11 problema 
più affascinante che I artista 
propone Ma presenta anche 
un pittore di livello e di cultura 
che, fuori di retorica possono 
dirsi sicuramente europei Ri
vive nel suol quadri la tradizio
ne lombarda - e bresciana in 
particolare - della pittura di 
realtà, appresa dallo studio 
dei capolavori clnquecente 
scili di Romanlno Moretto e 
Moroni, sono evidenti I riferì 
menti alla pittura caravagge 
scn al magglon esiti del reali
smo secentesco compresi I 
dipinti di Volazquez Murlllo e 
Rembrandt, di cui il nostro 
doveva avere visto qualche 
esemplo, Ceruti conosceva 
poi la pittura di soggetto pò 

notaresco di ambito lombar
do (Todeschini, Cifrondi) ed 
europeo 0 Le Naln, Callot la 
pittura di genere olandese) 

Mediocre pittore sacro, per 
l'Incapacità di architettare 
composizioni a più figure sen
za cadere nell alienazione e 
nel cltazlonismo, Ceruti fu un 
grandissimo ritrattista, capace 
di osservare con affettuosa 
partecipazione e riprodurre 
con estrema vitalità i volti 
quelli dei bonari committenti 
degli anni bresciani I quali, 
per un attaccamento al costu
me spagnolo o per motivi di 
austerità cristiana rifuggivano 
dall ostentazione del lusso, 
ma anche quelli dei nobili im
parruccati e imbellettati incro
ciati a Venezia e a Padova nel
la cerchia del maresciallo 
Schulemburg, o a Piacenza e 
a Milano Rifacendosi al mo
dello del Moroni, Ceruti ritrae 
Il carattere dell'uomo (o della 
donna) non la canea o il ruo
lo sociale ricoperto, per que
sto sembra anticipare I moduli 
della ritrattistica borghese po
steriore alla Rivoluzione Fran 
cese, se non talora, quando le 
tinte brune e seppia degli 
sfondi si caricano di valenza 
atmosferica a contrasto con la 
luminosità accesa e giallastra 
del volti (Ritratto delta signo
ra Bonomettl, Ritratto dell a-
baie Angelo Lechi), pare spia 
nare addirittura la strada a 
certo Manet pre Impressioni
sta 

A metà strada tra la ritratti
stica e la pittura di genere, la 
mostra propone taluni magni
fici busti in costume popolare, 
come la caravaggesca Ragaz
za con canestro o 11 rembran-
dtlano Uomo con boccale, si
no ali indimenticabile Ragaz
za col cane prestata dal Me
tropolitan Museum di New 
York Quando si poneva il 
problema di dover ritrarre un 
personaggio cui la natura non 
aveva concesso il dono del-
1 avvenenza Ceruti non aveva 
esitazioni non avrebbe fatto 
nulla per mitigare gli eventuali 
difetti fisici Ne sortiscono 
quadri addirittura crudeli co 
meli Ritratto di gentiluomo n 
56 del catalogo, nel quale la 
tronfia posa classicistica con
trasta impietosamente col vol
to dai tratti pericolosamente 
equini, con gli occhi strabici, 
con la parrucca spostata fuori 
posto che lascia intuire la sot
tostante canizie 

Formidabile ritrattista non 
sempre Ceruti seppe mante
nere gli stessi standards qua
litativi nei pur celebratissimi 
quadroni «popolan» I ritratti 
del mendicanti del portaroli, 
dei giocatori di carte, degli 
spillatori di vino dei nani, del
le cucitrici delle matrici, tutti 
concentrati in un'unica sala si 
prestano agevolmente ai con
fronti A ben vedere di qua
dro in quadro muta la percen 
male della pittura eseguita In 

presa diretta dal vivo rispetto 
a quella basata su modelli di 
repertorio. Non soltanto I fon
dali risultano sbngatlvamente 
condotti (e difetti, come ha 
dimostrato la Gregori, vi com
paiono frequenti citazioni da 
stampe), ma anche le figure e 
le ambientazioni dei pnmi pia
ni appaiono talora false e ine
spressive Si ha insomma l'Im
pressione che in alcune sue 
opere l'arte si facesse indu
stria, forse per accontentare 
una clientela in aumento 

Resta in fondo ancora da 
spiegare come abbiano potu
to essere concepite e soprat
tutto come abbiano potuto es
sere apprezzate dagli auto
cratici committenti del Ceruti 
queste grandi tele in cui il pi
tocco assurge alla dignità del 
nobile o del santo, e siede 
-maestoso sul suo trono di pie
tra sbrecciata o sulla sua gerla 
capovolta come se fosse un 
apostolo raffaellesco, senza 
cadere nel macchlettismo del
la pittura di genere, né farsi un 
grottesco oggetto di derisio
ne Mi chiedo se colgano pie
namente nel segno le spiega
zioni di questa pittura in chia
ve filantropica pre-illuministi-
ca, o di religiosità giansenista, 
o di assistenzialismo cattolico 
bresciano Se cosi fosse, se 
cioè questi quadri fossero stati 
i manifesti di un fervente tra
sporto religioso verso gli umili 
e i diseredati, ci aspetterem

mo di trovarli documentati 
sulle pareti più in vista dei pa
lazzi bresciani degli acquiren
ti Ma i documenti indicano 
che onginanamente erano de
stinati alle ville di campagna. 
è noto che, per tradizione se
colare, il repertorio decorati
vo delie ville, delle lorestene, 
dei casotti da giardino am
metteva, anzi consigliava l'uso 
di soggetti .bassi», adatti allo 
svago e alla ricreazione, an
corché seriamente o senosa-
mente impostati 

Può darsi che i dipinti del 
Ceniti fossero concepiti in ori
gine come opere d intratteni
mento, pur non coincidendo 
con ie formule abituali del co
mico figurato In un secondo 
tempo, per motivi di qualità 
artistica, sarebbero approdati 
anche nei palazzi di citta, ri
manendo però esclusi dalle 
stanze ufficiali di ncevimento. 
relegati, cioè, nelle camere 
pnvate Sia chiaro questa che 
proponiamo è un'ipotesi di la
voro che nchlederebbe d'es
sere fondata su prove più soli
de Ma ci pare che nporti l'ar
te di Ceruti al clima mentale 
della sua epoca, senza fame 
surrettiziamente dell'artista un 
creatore di manifesti ideologi
co religiosi L Immagine del 
povero, del contadino, dell'o
peralo come affermazione po
sitiva di protesta o solidarietà 
è la creazione di un'epoca po-
stenore a quella in cui Ceruti 
visse e operò 

José Canreras 
sarà 
curato 
negli Usa 

I medici che curano il tenore spagnolo José Carreras (nella 
foto) in un ospedale di Barcellona stanno esaminando la 

Passibilità di trasfenre il paziente in una clinica degli Stati 
niti dove potrebbe esser sottoposta al trapianto del mi

dollo osseo Lo riferisce il quotidiano madrileno «El Pals» 
affermando che Carreras e affetto da «leucemia linfoblastl-
ca» Carreras potrebbe essere trasferito a Seattle (Washin
gton) o a Houston (Texas) 

Per Madonna 
oggi 
si decide 

s per oggi la deci-
millva sulle date e 

SI attende r, 
sione definitiva s 
le piazze del rouritallano di 
Madonna Dopo 11 botta e 
risposta con l'amministra
zione comunale di Milano 
per lo stadio San Siro (Zard, 

^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ il promoter italiano, aveva 
prima annunciato II 2 e 11 3 

settembre, Il Comune aveva detto si per II A, lui ancora ha 
chiesto la serata del cinque), e è la possibilità che la re
clutar si esibisca a Firenze Zard si è infatti incontrato con 
i responsabili dell'amministrazione comunale del capoluo
go toscano, ma la decisione definitiva verrà presa oggi 
Subito dopo David Zard annuncerà In un incontro conia 
stampa a Roma le date ufficiali della tournée italiana di 
Madonna, che si svolgerà in ogni caso nella prima settima
na di settembre 

In mostra 
balocchi 
e profumi 

«Balocchi e profumi, è 11 ti
tolo di una singolare espo
sizione In preparazione a 
Palazzo dei Vicari di Scar-
perla (Firenze) Si svolgerà 
dal 30 agosto al 13 settem
bre La rassegna sarà dedl-

n ^ a a m ^ cata alla stona del profumi 
e a quella dei balocchi in 

particolare saranno presenti le più antiche e Importanti 
fabbnche di profumi dalla centenaria Borsan di Parma, 
alla stonca officina di S Maria Novella di Firenze aperta ai 
pubblico nel 1612 Tulle le collezioni celebri di prolumi, 
formule alambicchi, flaconi mostreranno 1 loro segreti 
Fra 1 altro è prevista l'esposizione della preziosa collezlo 
ne di vaporizzaton «Art noveau» e «Liberty» di Filglovl di 
Milano Per i balocchi, Invece, è prevista un'ampia esposi
zione di carattere storico, fra cui per la prima volta, la 
celebre collezione di Gloria Giordani con auto e tricicli a 
pedali dal 1880 fino agli anni 50 

A Siena 
i «grandi» 
dei musei 

Conoscenza del patrimonio 
culturale ed ambientale e 
sua valorizzazione questo 
il tema di un convegno In
ternazionale che si svolgerà 
a Slena dal 20 al 22 agosto 
L iniziativa è promossa dal 

_ _ _ _ _ _ _ _ Monte dei Paschi ed è orga
nizzata dal ministero del 

Beni culturali ed ambientali e dal Cnr Al convegno, che si 
occuperà In particolare dei problemi del patrimonio cultu
rale del nostro paese, interverranno anche molti stranieri 
Tra questi II direttore del museo parigino del Louvre, Pierre 
Rosemberg, il direttore del Paul Getty Institute di Los An
geles, Luis Monreal e gli storici deli arte John Hannessy 
(Usa) Hidemikì Tanaka (Giappone). Speriamo che la loro 
passione per i teson del Bel Paese non sia In qualche 
modo interessata 

Nell'88 LUCCA Prenderà il via a settembre, 
i l i a Lucc*' u n Progetto più-

Capitale riennale per far diventare 
/lai nnirfaHn neh 88 la città di Puccini, 
Od quartetto Catalani, Boccherini un pò-

lo intemazionale della mu
sica classica, attraverso la 

^ ^ M M M M H M istituzione dì uno dei più 
importanti festival di quar

tetto d'Europa, intitolato, propno, a Luigi Boccherini 11 
«progetto Lucca», che porta la firma di Renzo Giacerteli, 
già sovnntendente dell Arena di Verona e oggi direttore 
artistico del Festival Puccinlano, prevede cne il nuovo 
festival affiancherà la stagione lirica del Teatro del Giglio 
Quest'anno (15 settembre) è in programma una prima 
mondiale si tratta di .A capo», opera bulla del lucchese 
Gaetano Giani Luporini, affiancata dalla messa In scena di 
«il segreto di Susanna, di Ermanno Wolf-Ferrari La regia 
delle due opere è affidata a Virginio Puecher, la direzione 
dell'orchestra a Giampiero Taverna 

ALBERTO CORTESE 

«Ritratto della signora Bonomettl» del Pitocchetto 
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